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CONCLUSO IL DIBATTITO SUI BILANCI DELL'INTERNO E DELLA OltSSTIZ 

Laconi indica nella democrat-nazione 
la condizióne per ricomporre l'unità nazionale 

Quello che capi GioKtti e non comprete De Gasperi - Vesigenza del momento: attuare 
la Costituitone- ìacometti denuncia i soprusi della polistid - Insipido' disegno di A zara 

la ripresa ao-

La discussione generale sui 
bilanci qu interno « d«gje 
Giustizia. cominciate ail» Ci­
merà Mila giornata di ve*)»*-
dì, st è chiusa ieri alle ft*M 
è avuta quindi una sospenaio 
ne di un'ora e alla ripresa^*) 
no stati svolti ordini di ' 
no relativi al Miti 
Giustizia « degli : 
parlato il Guardasigilli. 

Nella fase conclusiva di 
questo interessante dibattito 
ha fatto spicco uà discorso del 
compagno Renzo IACONI, 
segretario del gruppo parla 
mentare comunista. Prima di 
lui avevano preso la parola 11 
missino FOSCHINI, che ha 
chiesto al governo la liquida­
zione dello léggi contro il nto 
fascismo, e II democristiano 
AMATUCCI che si è soffer­
mato a lungo a con' tono reto* 
i ico sui problemi tecnici della 
amministrazione giudiziari*». 

Laconi ha esordito dicendo 

che davanti àt problemi del 
Paese, alla vita dei cittadini, 
ai rapporti tra i cittadini e 
l'apparato statale l'Opposi­
zione non può limitarsi alla 
critica retrospettiva né può 
assumere un atteggiamento di 
riserva e di attesa per lo me­
no fino a quando non appaio­
no segni precisi di un muta­
mento dei metodi e del pro­
positi del governo. 

U 
Cinquant'anni o r s o n o , 

quando gli eiettori italiani 
diedero scacco ai fautori del­
ie leggi eccesJooall, Giovanni 
GiolUU, 11 più lucido Inter-
pre degli orientamenti e dagli 
interessi della borghesia ita­
liana, ebbe l'intelligenza di 
comprendere che era necessa­
rio un mutamento dell'indizio 
di governo e che questo mu­
tamento doveva iniziare dalla 
direziona della politica inter­
na. ebbene, quello che Glollttl 
capi dopo fa vittoria dello 
ostruzionismo non l'hanno 
capito De Qaaperi e. Il suo 
gruppo dopo la sconfitta elet­
torale. ADlndotmanl del II 
aprile, pur avendo realizzato 
le condizioni par esercitare In 
modo esclusivo II potere, essi 
si trovavano di fronte ad uno 
situazione Interna difficile, 
caratterizzata dall'esistenza di 
due grandi partiti di Opposi­
zione che esprimevano n va­
sto movimento sociale che 
aveva fatto le sue grandi pro­
ve nella guerra di liberazione. 

Vi era pero un documento, 
la Carta costituzionale. <*hr 
conteneva le condizioni neces­
sarie per realizzare nel Pane 
un durevole assestamento so­
ciale e politico e sarebbe fin­
to un atto di grande Intelli­
genza politica dare Integrale 
attuazione alle norme della 
Costituzione In modo da In­
teressare dessi e gruppi nuo­
vi al mantenimento delle' isti­
tuzioni. Altra strada ha se­
guito Il gruppo di De Gesnrrl. 
preferendo porre davant. al 
paeae la p-uopotlUa di un 
arando conflitto snoodfaM e 
sviluppando sa questa pro­
spettiva una vera e propria 
.guerra fredda contro 1 »avn* 
ratort Qui Laconi accenna ni­
fe rnasù^aftasJoni più gravi di 
questo orientamento poTIttcs) 
ohe culmino natia legge elei» 
tonde truffaldina, ultima tao* 
o% di un'azione diretta ? mi* 
anre le beat eottltmlonalt 
e*Do6tata 

Intorno al 7 ghigno — -»»n-
l'oratore — maturarono 

due fatti nuovi: td capri* 
nelle urne un grande mo* 

viaaento popolare eantro que­
sto metodo ai governo e. qua-

rapporti utearSnMansiell Italiani 
non è al conine tra I «due 
mondi» ma aUTnterao d>l 
mondo atlantico. Questi du* 
fatti avrebbero dovuto suqnr-
rìre una critica del passato e 
In a scossi tè di caaeofare la 
nautica di rottura dell'uni­
tà i—«——•- m uno nautica 
di ricea*MsJaione di questa 

QeGeeperl 

B. 

che 
•gli stesse 

neas-
Palla, a quale notava far-

è testo capace. I il auo 
a 

al ri-
e all'oboi!-

ostie «solfainazioni, ri 
alle ridicale glorie 

di armi e 
b a l c o m u -

oistl avrebbero fatto dopo il 
7 giugno: s? Insomma manca­
t e nel discorso di Pella un 

agno solenne al ripristino 
•graie delle libertà costi­

tuzionali e alla integrale at­
tuazione della riforma demo­
cratica .. dello Stato disposta 
della, Costituzione. Del resto, 
tnche Ih questo dibattito, nel 
quale si sono sentite critiche 
giuste e vivaci contro il go­
verno da parte di oratori di 
)f ni settore, non è stato visto 
in tutta la sua urgenza 11 pro-
olerna di un mutamento d* 
metodo. 

le) ttefH sH Sarnept 
• Nel suoi recenti discorsi, 
Con.' fiaragat ha sviluppato 
una teorica della democrazia 
politica e ha affermato che se 
questa non si trasformerà in 
democrazia sociale degenere­
rà. Ciò è vero. Ma si renda 
conto l'on. Saragat che in Ita­
lia la democrazia politica * 
lungi dell'esser realizzata? Sa 
l'on. Saragat quello che av­
viene nelle fabbriche, nelle 
miniere, nei centri rurali? In 
realtà slamo soltanto noi co­
munisti e socialisti che cer­
chiamo di inculcare anche 
nelle masse più arretrate la 
coscienza del diritti dell'uomo, 
di Insegnare al pastori, ai 
contadini delle località più 
sperdute l'uso degli strumenti 
sindacali e politici, di inte­
ressare 1 lavoratori al pro­
gresso civile, di tener desta in 
agni angolo del Paese la vita 
politica e la pratica della de­
mocrazia. 

Provate anche voi, dice lo 
oratore rivolto alla maggio­
ranza, a compiere questo 
sforzo. Se lo farete troverete 
nemici non soltanto il ceto 
conservatore ma innanzitutto 
l'apparato dello Stato. La di­
gnità e la libertà del cittadino 
sono nelle mani del mare­
sciallo dei Carabinieri. Am­
monizioni, fogli di via, confi­
no di polizia, perquisizioni Il­
legali. fermi e arresti arbi­
trari sono all'ordine del gior­
no nella provincia italiana. 

Volete degli esempi? Ne 
hanno portati qui a centinaio 

Sii oratori di sinistra e io mi 
mitero a citare qualche caso 

registrato in Sardegna. A Vìi-
lagrande è stato minacciato il 
confino di polizia al dirigente 
sindacale se non avesse fatto 
recedere i contadini Attuari 
di un terreno comunale dalla 
legUtima. opposizione a l l o 
tiretto. A Dollanovà lattazio­
ne del CC Informa il compar­
timento delle FFJSS. che un 
partecipante al concorso nelle 
ferrovie « è simpatizzante del 
PCI, del quale è fervente at­
tivista». Nella zona minera­
ria 1 carabinieri sono andati 
casa per casa a intimidire gli 
scioperanti. A Bose è stata so­
spesa la licenza ad un bar 
perchè vi si discuteva di po­
litica e vi si diffondeva 
l'« Unità ». Nella provincia di 
Cagliari si è arrivati a so­
spendere la « gara poetica • e 
cioè una delle tradizioni più 
antiche della Sardegna 

Che cosa pensa 11 governo 
di tutto dò? Comprende l'in­
segnamento del 7 giugno? 
Comprende che è necessario 
mutare metodo e che la poli­
tica interna è il punto essen-. 
siale da cui occorre comincia­
re? Oggi lo Spirito della Co­
stituzione è penetrato nel 
profondo della coscienza na­
zionale e noi sappiamo di in­
terpretare questa coscienza 
quando formuliamo le nostre 
richieste: rispetto, assoluto 
dotte l ibertà è del diritti dei 
cittadini, adeguamento della 
legge di P. S. alla Costituzio­
ne, abolizione di ogni discri-
BsJnassone, esclusione di ogni 
Intervento poliziesco nel con­
flitti del lavoro, difesa del la­
voratore dalla oppressione' so­
dale e politica del padronato, 
autonomia dei comuni e delle 
province istituzione delle re­
cloni. riforma e rieducazione 
democratica di tutto l'appara­
to statale. 

Questo è l'unico modo col 
quale fon. l'anfani può dimo­
strare. se non un orientamen­
to sodale avanzato, almeno la 
fnteTIfgenza politica di cui die­

de esempio, dallo stesso posto. 
mezzo secolo 'fa, Giovanili 
Glollttl. Questo è l'unico mo* 
do per rafforzare la democra­
zia e per iniziare quel proces­
so di ricomposizione dell'unità 
morale del popolo Che appare 
tanto più urgente quanto più 
gravi tono l problemi e quan­
to più difficile è la situazione 
internazionale che la nazione 
deve affrontare. (Nutriti e 
prolungati applausi. Ccmora-
tulazlonì). 

Ultimo oratore della discus­
sione generale è 11 socialista 
JACOMETTI. 11 suo discorso, 
denso di fatti, è tutto teso a 
dimostrare come l'Italia possa 
esser ben definita uno Stato 
di polizia: 1 questori violano 
in continuazione la Carta co­
stituzionale; spesso si è arri­
vati a subordinare 11 rilascio 
dei passaporti ai benestare 
delle autorità ecclesiastiche, 

cortei, comizi e perfino omag- una esposizione burocratica e 

Sfloreali al caduti Tengono *M&lp*Z detto » andamento 
temaiicament* immiti 'ai mm pmw riconoscendo 

portinai Sinistra cof preteste mtktB&>i( àrft espressioni 
della tutela dell'ordin^'pub'-fte^eftcle^laJoppoa ^̂ '̂ ' J* 
bllco; i cittadini di ideee poli­
tiche avanzate vengono sche­
dati e perseguitati; Il controllo 
telefonico sembra- ala 'Itatq 
ripristinato; la pollila * usi 
metal di coercizione'barbari* 

Svolti gli ordini del gior­
no sul bilancio della Giusti­
zia, a sera, pària 11 Guardasi-
Slli A£ARA. Il suo discorso 

stordisce l'Assemblea per­
chè Ignora del tutto il grido 
di allarme che da tutti 1 set­
tori si era levato per la Crisi 
della legalità costituzionale e 
per il pericoloso scadimento 
della fiducia nella giustizia 
che clamorosi casi giudiziari 
hanno determinato nella co­
scienza pubblica. Asara, pre­
scindendo da tutto dò, fa 

. . . . unità di 
adeguare 1 codici al mutato 
volto della società. 

Con.jp!»lto burocratico egli 
liquida^ i n c h 0 k t ;• questioni 
sollevate', daltf Tordini, del 
giorno. La *blui scottante è la 
richiesta di mantenere il 
blocco dei fitti e degli sfrat­
ti, avanzata dal compagno 
MARTUSCELLI. Azara dice 
che si pronuncerà quando il 
governo avrà approvato la 
legge attualmente in gesta­
zione. 

Finito il discorso di Azara 
si ha una breve interruzione. 
Poi, fino alle due di stamane 
vengono svolti gli ordini del 

{jlorno sul bilancio degli In-
ernl. Stamattina seduta alle 

11: parlerà Fanfanl. 

LA TRAGICA SPARATORIA DI VIA NAZARTO SAURO A*'BOLOGNA 

n sordo rancore verso gli impiegati 
ha armato la mano del fattorino omicida 

II rt*c*itm«nfo profetalo dalle continue richieste di servizi personali cui era sofferto La goccia che 
fece traboccare il roso - Accertala la ore meditazione e Vinttnxione suicida - Interrogatorio all'ospedale 

. • Trrm 
BOLOGNA. 14. — Perdura 

profonda in città l'impressio­
ne destata dalla trapica spa­
ratoria che l'altro Ieri « *v-
lanuta imProwleMnAVli Wa-
zario Sauro dove al tu 20, ne­
gli uffici dello ditta Corsini 
e Mareggiarti, * il fattorino 
Giovanni Angelini di 56 anni 
ha ucciso a colpi di pistola il 
3Qenne rag- Lorenzo tfarotzl 
e lo 22enne Paolo Ferrari ed 
ha Inoltre ferito arabamente 
la 28enne Annina Testi. 

Come dicemmo ieri, la po­
lizia, prontamente accorsa, 
riusciva ad arre$tare l'autore 
di tanta strage gettando nel 
locali alcune bombe lacrimo­
gene. Nel corso della opera­
zione anche la polizia si è 
trovata nella necessita di ri­
spondere col fuoco all'ener­
gumeno. Ma ormai è accer­
tato che l'Angelini non ven­
ne /erito do un agente; fu in­
vece lui -fesso a puntarsi al­
le tempie la pistola che an~ 

IN UNA IMBARAZZATA REPLICA DI MALVESTITI AL SENATO 

fiotto tentativo del governo per giustificare 
il suo rHluto a commerciare con l Oriente 

Elusi i problemi di fondo dell'industria per coprire il predominio dei monopoli - 17 com­
pagno Pastore smaschera Vostruzionismo governativo agli scambi con VUnione Sovietica 

11 Senato ha concluso ieri dagare sulle cause del disagio alle restrizioni adottate con-
l'esame dei bilanci della indu­
stria e del commercio estero 
dopo gli interventi dei d. e. 
CARON e OUOLIELMONS 
(relatori dei rispettivi bilan­
ci) e del Ministro MALVE­
STITI, che ha pronunciato 
due discorsi, uno sull'indu­
stria e l'altro sul commercio 
estero in sostituzione del suo 
collega Bresciani Turroni. in­
disposto. 

Parlando sul bilancio del 

Sroprlo dicastero. Malvestiti 
a eluso i problemi di fondo 

dell'industria, sui quali gli 
oratori di sinistra con docu­
mentati interventi avevano 
pur richiamato la attenzione 
della Assemblea. Egli ha pre­
messo il riconoscimento che 
nel nostro Paese esistono mo­
nopoli formidabilmente po­
tenti ma ha negato che il go­
verno dx . sia al loro servizio. 

Il Ministro ha poi traccia 
to un panorama meccanico 
dell'attuale produzione Indu­
striale improntandolo a un ot­
timismo di maniera da lui 
stesso successivamente con­
traddetto col riconoscimento 
che certi settori sono in gra­
ve disagio. Ha legato il suo 
ottimismo sopra un numero 
indice campionario ottenuto 
in base ai dati di alcune 
aziende, scelte a comodo per 
cercare di rilevare un prete­
so soddisfacente aumento del­
la produzione nazionale. Egli 

settori indu-di importanti 
striali. 

Malvestiti ha infine trat­
teggiato alcune , prospettive 
del futuro, non tenendo con­
to dell'allarme mondiale sul 

tro i prodotti stranieri (e 
quindi Italiani) da certi paesi 
occidentali. 

Dopo avere affermato che 
si deve escludere la strada 
della restrizione dei consumi 

la crisi economica incipiente,per giungere al risanamento 
anche In vaste zone, come la dèlia nostra bilancia com-
Aj?.er.iS.a\ . . \w " ^. i •.-n«*lale e che si deve invece 

Il Ministro h r rtèonoseiuto aumentare a volume delle 
la flessione delle costruzioni»nostre esportazioni, il mini-
di centrali idro-elettriche dallstro ha mostrato di spelare 
1953 in poi, aggiungendo che'ancora nel collocamento delle 
occorrerà predisporre un pia-.nostre merci presso i paesi 
no di lavori. Questa ammis- atlantici che -le rifiutano. 
.-Ione significa che l'Italia su- Malvestiti ha infine dichia-
birà una forte crisi in questo1 rato che il governo italiano 
importante settore energeti­
co. Ha pure annunciato 11 sa­
crificio della Carbosarda sul­
l'altare del piano Schurrian ri­
petendo la nota tesi delle 
vecchie classi dirigenti secon­
do cui il carbone nazionale 
costituirebbe una ricchezza 
solo nei periodi di emergenza. 

Dopo una breve sospensione 
della seduta. MALVESTITI 
ha parlato sul commercio 
estero sottolineando, tra l'al­
tro, che 1 pretest aluti ame­
ricani all'Italia sono ridotti a 
cifre minime ed affermando 
che 11 governo italiano non 
può accettare l'Integrale libe­
ralizzazione degli scambi pro­
posta dall'OBCE (organizza­
zione americana dei paesi eu­
ropei marshalllzzati). Egli ha 
ammesso 11 graduale peggio­
ramento della bilancia com-

non ha voluto, tuttavia. In- merciale attribuendolo anche 

ESTREMO TENTATIVO 

Due giovani respinti 
rapiscono lo loro amalo 

POTENZA, 14. — Due In­
namorati respinti hanno teso 
un'Imboscata alle donne ama­
te e le hanno costrette con 
la violenza a seguirli. 

I due rapitori sono Anto* 
nlo Teta di il anni e Pa­
squale Zarrillo di 24. Le ra­
gazze rapite sono le sorelle 
Maria Carmela e Antonietta 
Bovino, rispettivamente di 
18 e 20 anni. 

I carabinieri hanno rin­
tracciato Maria Carmela e 
arrestato 11 Teta, il quale ha 
confessato di avere macao In 
atto 11 disegno assieme allo 
Zarrillo nella sperante che 
il fatto compiuto Inducesse 
le due donne ad accondi­

scendere alle nozze. " Conti­
nuano intanto le ricérche per 
rintracciare l'altra coppia. 

l i fetokfiiiore , 
M àì iHffirì « taf*v 

ROVIGO. 14. — Domenica 
saranno celebrati i 43 patrio­
ti massacrati il 1$ ottobre 
1044. I 43 partigiani, a sei 
per sei, vennero fucilati: ac­
canto ai patrioti caddero 1 
loro bambini e le loro case 
vennero incendiate 

Il discorso celebrativo sarà 
tenuto da Mario Lizzerò (An­
drea), medaglia d'argento. 

•j BAGNASCIUGA j. 

Gli affari sono affari 
L'erta del 7 «(«gito, di tanto 

fn tento, entra anche nelle an­
te del ftirlamento e nellr re­
staste*! età giornali borghesi. 
Uno detti « aspiratori • che 
Man* provocalo in questi 
•terni una, si inconsueta en­
trata i gtató il dibattito al Se-
nata twl commercio con IV-
•taro» nel cor*» del Quale e 
Intorno «| qwaìe n i sviluppa­
to «a larao interesse anche in 
•attori pòiiUct ed economici, 
abttadtno riamente «ordì ad 
ogni eeigenxa di progresso. 

Abbiamo già avuto occasio­
no di riportare, nel nostro re­
soconto parlamentare di ieri, 
il parere del senatore demo-
ertoMene Bertone, ex ministro 
o «ftnalc presidente della 
Osomsstsstone finanze e teso­
ro SU Pelano Madama. L'av-

parlamentare — co­
si ta — dopo aver ane­

la canoa fondamenta­
le dal disastroso deficit dei<e 
jais mia commerciale iudiano, 
he asatmato che il nostro 
Peata deve sfruttare ogni oc­
casione per piazzare la sua 
produzione in Orna e nei pae­
si dati Oriente europeo. 

leti, a « Popolo di Home », 
alamelo dJ parte monarchica 
rmettetete da aironi ernppt 
tnaTtutrtali, * tornato alla Ca­

rica con un amato cwmmen-
to in arrota pagina. «L'Unita 
di ieri matusa — acri**-* Il 
Popolo di Roma — nel reso­
conto dei lavori del Sanata, 
dove — come è noto — si di­
scutono, abbinati i bilanci del. 
l'Industria e del commercio 
con l'estero, parlava di §• 
milioni di traffici che • po­
trebbero. emere stabiliti tra 
noi e la Cina. 

Noi preferiamo al • potreb­
bero. il * dovrebbero • enti 
11 -devono.. Infatti non è 
più oltre tollerabile quella 
politica degli scambi ette va 
sotto il nome deJTon. La 
Malfa, e che ha due capisal­
di: 1) liberalltxaHone totale 
coi Paesi occidentali; 2) ca­
tenaccio completo con quelli 
orientali.. 

Lo citazione potrebbe fer­
marsi a qnesto p*"to, ma eie 
che dice fi giornale monar­
chico i di sommo interest* 
> affaristico ; per coi ritarda. 
mo apportane proatenlre. 
•Circa il secondo caposaldo 
— cori ai esprima pi* fa le 
fi • Popolo di Jtoma • — (di­
vieto di commercio col paesi 
d'oltre cortina) parliamo la 
altra parte del giornale, del­
l'accordo in corso con la Ita** 

sta: finalmente! afa questo de­
ve catare solo un principio: 
bisogna — esclusi soltanto i 
p r e d o t t i Indiscutibilmente 
• strategici • — vendere affli 
stati sovietici tutto quello 
che essi ci chiedono, e che noi 
slamo in grado di fornir loro. 

Ricordate quando in Corea 
tu abbattuto un apparecchio 
nordista san tanto di motore 
Rolls-Royce di recente fab-
brtcatloaeT Di fronte ai . bu-
JBBCSB . gli inglesi non scher­
zano; arrivano, per conclu­
dere un buon affare, sino a 
fornire al nemico le armi 
con le quali egli può uc­
cidere I loro fratelli. Noi non 
Intendiamo di arrivare a tan­
to; ma vogliamo soltanto che 
* rinunci ad essere 1 « primi 
della classe . Unto nelle in­
nocenti bubbole, nel giochi di 
società, quanto — e sopratut­
t o — i n quella politica degli 
«cambi che ci sta mandando 
allegramente in malora*. .. 

C chfa.o? Dimane non so­
no soltanto i comtntfifi * i so­
cialisti a ehiedore per «ra­
gioni politiche» gli «cambi 
cammei eiati con VUsXSM a la 
Orna. Quali ottwtt/icationt sa­
pranno em opporre l'erede di 
La Maifs. e ronorreoie Pre-

dei Conslplio? 

segue con vigilanza ogni op­
portunità di rapporti com­
merciali con la Cina e i pae­
si dell'Oriente europeo, non 
avendo pregiudiziali ideologi-
Che a proposito di questi 
scambi. Ma queste del mini­
stro sono unicamente parole 
perchè egli ha soggiunto che 
11 governo italiano, facendo 
parte del sistema atlantico di 
alleanza, è tenuto a certi con­
trolli di materiale strategico, 
come, secondo lui, farebbe 
anche l'URSS. E' noto invece 
che l'URSS ha sempre offerto 
di vendere indiscriminata­
mente le proprie materie 
strategiche come il manga­
nese. il tungsteno, ecc. 

Passati alla votazione degli 
ordini del giorno, i d.c. e il 
governo si sono dlchiatati 
contrari all'approvazione di 
un ordine del giorno presen­
tato dai compagni Ottavio 
Pastore e Molinelli perchè il 
governo sopprima qualsiasi 
discriminazione per l'esporta­
zione di cuscinetti a sfere nei 

esi dell'Est europeo e dei-
Asia. Il compagno Ottavio 

PASTORE, deplorando l'at­
teggiamento della maggioran­
za e del governo, ha ricor­
dato che persino il governo 
fascista aveva permesso alla 
FIAT di installare un grosso 
stabili monto per la costruzio­
ne dei cuscinetti a afere per 
l'Unione Sovietica. Ora. egli 
ha aggiunto, il governo ita­
liano proibisce, i'eaportazione 
di-quésti "cuscinetti conside­
randola persino contrabban­
do, mentre la fabbrica dei 
cuscinetti a sfere di Torino 
e la RIV di Plnerolo debbono 
ridurre gli orari di lavoro 
perchè non possono esportare 
la loro produzione. Tutto aue-
sto avviene rerchè il governo 
Italiano preferisce ubbidire a 
tre liste nere votate dal Par­
lamento americano e nemme­
no conosciute dal Parlamento 
italiano. Il nostro compagno 
ha concluso ritirando l'ordine 
del giorno per evitare una 
votazione contraria e riser­
vandosi di riproporre la gra­
ve questione in altra sede. 

Con uguale motivazione so­
no stati ritirati gli ordini del 
giorno Roveda per la nomina 
di una commissione parla­
mentare che studi la riorga­
nizzazione del settore indu­
striale a partecipazione sta­
tala e per la revoca dell'affi 
liazione delle stesse industrie 
alla Conflndustria. Sono «tati 
invece accettati dal governo e 
dalla maggioranza gli ordini 
del giorno dei compagni Cap­
pellini e Molinelli che invi­
tano il governo ad avviare 
rapporti commerciali normali 
con la Repubblica Popolare 
cinese e a facilitare l'espor-
tazfotoe dello zolfo verso qual­
siasi paese, quello del com-
cagno Gervasi che invita il 
governo ad atrire con risolu­
tezza per risolvere i vari pro­
blemi della crisi dell'artigia­
nato Italiano e, come racco­
mandazione, l'ordine del gior­
no dei compagni Palermo e 
ValenzI contro le truffe della 
Società Meridionale di Elet­
tricità a danno degli utenti. 
Sono stati Invece respinti 
l'ordine del giorno del com­
pagno Cappellini per la re­
voca delle concessioni mine­
rarie alle ditte, le email non 
le utilizzano, e crucilo del so­
cialista Olacomettl per la re-
oressione delle infrazioni va­
lutarle. Oggi In due sedute il 
Senato discuterà 11 bilancio 

tdegl! «steri. 

950 ótitonfi su nUte 
anoflafeett ad tapalmo 

REGGIO CALABRIA, 14. 
— Ad Aspalmo, frazione del 
comune di Grotterla, l'anal­
fabetismo ha raggiunto una 
delle percentuali più alte che 
siano state mai registrate in 
Italia. Infatti, su circa mille 
abitanti, ben novecentocln-
quania sono analfabeti! Inol­
tre settantanove alunni che 
hanno l'obbligo di frequen­
tare la scuola, sono nella 
materiale impossibilità di ot­
temperare a tale obbligo, sia 
per la grande distanza (oltre 
tre chilometri) che intercor­
re tra Aspalmo e la scuola, 
che si trova a Bombaoonì 
altra frazione di Grotterla; 
sia per la cattiva condizione 
delle strade che, quando pio­
ve. si riducono in torrentelli 
fangosi. 

core brandita gd a' sjwrafai 

/•$! r i^snys^eWW 
Albini dote FAwé^rrtToio 
ricoverato. Mtwan^dkhiOTafo 
che la ferita presentava segni 
dt bruciatura, U efa * « «4 In­
dicare che ti profÉliWa par­
tito 'da brctrietfnisr distonia. 

Sulte cause che hanno spin­
to l'Anoelinl a compiere il 
folle getto, già accennammo 
Ieri. Égli era da tempo Insof­
ferente nei confronti degli 
impiegati (e soprattutto del 
Marozzi) perchè, a tuo dire, 
erano soliti affidargli com-1 

mitsioni strettamente perso-

rivoloendort poi l'arma con­
tro di si. ' -. - ' 

La moglie a>l l'Angelini, 
appfeea > trofica notizia, ti 
e dapprima rAjiutoie, di cre­
dere che Utòmìuge — | | Olia­
le, secondo lèi, tempre s i era 
dfmpttrafó ' un. buon * marito 
ed Ufi ottimo padrt -r- si /ot­
te reso responsabile di un 
cori atroce.delitto. 

L'AnaéttRVd eiato intanto 
interrogato all'ospedale, doue 
si trova solfo stretta soroe-
gltaiua. Benché egli risponda 
senza reticenze ad ogni que­
sito non direttamente legato 
alla tua fatila, si chiude in­

tima contenuto a 
WelUk ritenuti • bell'ufficio 
d% fc*ior «wazdTio v SauTO, sui 
quali l'Angelini aveva mani-
/«.«toto. il «p-ppotito di com­
piere Afia 'tfendefta. Eolden-
te>ien*eirAi»oe|int ha impo­
stato la fyrafia missiva prima 
di feearii*ai lavoro nel tra­
gico pomeriogio dell'altro 
ieri. 

Si apprenue frattanto che 
le condizioni di Annina Te­
tti, la terza vittima mancata, 
Bono alquanto migliorate. Re­
stano cosi in due le famiglie 
piombate nel lutto e nel do­
lore: guelfa di Lorenzo Ma-

I corpi delle vittime dell'Ange libi pietosamente ricoperti subito dopo la cattura del folle 

nati che nulla avevano a che 
fare con l'ufficio. Sembra che 
sia stata proprio la richiesta 
rivoltagli circa una settimana 
fa aal Marozzi, di andare a 
ritirare un certificato per uso 
familiare, la coccia che ha 
fatto traboccare il vaso. For­
se allora la mente malata del­
l'Angelini, che da tempo co­
vava segretamente il suo 
rancore, si è de/inifiuamente 
ottenebrata finché l'altro ie­
ri, in preda ormai a /olila 
omicida, ha sparato e sparato 
sino a che ha visto ancora in 
piedi qualcuno nelt'u/ficio, 

vece nel silenzio più ostinato 
appena gli inquisitori cerca­
no di /atto parlare dell'atro­
ce atto da lui "compiuto. Le 
sue condizioni sono ancora 
gravi ma non disperate. 

E' certo tuttavia che l'atto 
insano è ^etàto compiuto -con 
premeditazione, Come già di­
cemmo ieri, accanto all'An­
gelini sono stati rinvenuti, ol­
tre la pistola, un coltello af­
filato ed una mannaia; inol­
tre net cassetti della sua scri­
vania sono stati trovati alcu­
ni caricatori. Ed oogi è giun­
ta alla polizia -una lettera 
contenente altri bigllettini 
scritti dall'Angelini, del tut-

a . i MS 

AL SERVIZIO DELLE NUOVE GENKRAZ1QN1 

I giovani deputali comunisli 
fornijioo un gruppo parlamentare 

Segretaria Carla Capponi — Prenderanno accordi con gli 
altri gruppi politici per formulare progetti di legge comuni 

Il Comitato Direttivo del 
Gruppo comunista della Ca­
mera dei Deputati e la Segre­
teria della FGCI comunicano; 

« I giovani italiani hanno 
posto all'attenzione del Pae­
se, col voto del ? giugno, la 
improrogabile esigenza per 
la Nazione di garantire alla 
gioventù un avvenire di cul­
tura e di lavoro, di inserire 
nella vita del Paese tutte le 
energie giovanili, di stabilire 
le previdenze necessarie per 
l'integrità fisica e spirituale e 
per lo sviluppo della perso­
nalità del giovane. Il voto dei 
giovani elettori è stato, come 
è noto, un voto che conteneva 
una profonda volontà di rin­
novamento sociale e politico. 

Non soltanto la imponente 
adesione dei giovani ai parti­
ti popolari, e in primo luogo 
al Partito Comunista Italiano. 
ma anche il voto dei giovani 
dato ad altri Partiti sulla ba­
se di un programma di pro­
messe sociali, hanno dimo­
strato in tutta la gioventù 
una aspirazione unitaria di 
rinnovamento della vita na­
zionale, I giovani hanno in 
tal modo richiesto che venis­
sero posti rimedi radicali al­
le piaghe sociali della disoc­
cupazione e della miseria, di 
un'istruzione accessibile sol­
tanto a una parte della gio­
ventù e basata su un'organiz­
zazione scolastica decadente. 
all'inadeguatezza delle misu­
re atte a garantire il diritto 
allo sport e alla ricreazione, 
all'incertezza per il domani 
che angustia la vita di ogni 
studente o lavoratore. La gio­
ventù ha rivendicato in so­
stanza una politica nuova che 
assicurando alla Patria un 
avvenire di dignità e di pace 
ascoltasse la voce dei lavora­
tori e dei giovani. 

« La gioventù italiana che 
tanto contributo ha dato e dà 
alla causa della democrazia e 
che più di ogni altro risente 
del disagio economico e poli­
tico, attende oggi dal nuovo 
Parlamento della Repubblica 
Italiana una risposta alle sue 
richieste e alle sue speranze. 

«Il Comitato Direttivo del 
Gruppo dei Deputati comuni­
sti e la Segreteria Nazionale 
della FGCI In considerazione 
di questo, e per portare In 
Parlamento la voce del gio­
vani italiani hanno deciso la 
costituzione di un Gruppo di 
deputati della gioventù, com-
oostn dai compagni Carla 
Capponi, Laura Diaz. Olusep- I 
pe Bufardeci, Massimo Ca-I 

prara. Angelo Compagnoni, 
Silvano Montanari, Franco 
Moranino. Giorgio Napolita­
no. Ignazio Pirastu, Leonildo 
Tarozzi. A responsabile di 
questo Gruppo è stata eletta 
la compagna Carla Capponi, 
Medaglia d'oro al Valor Mili­
tare e membro del Comitato 
Centrale della FGCI. 

« Il Gruppo del Deputati 
della gioventù prenderà gli 
accordi necessari con 1 giova­
ni parlamentari di altri par­
titi per proporre la presenta­
zione di progetti di legge e 
per intervenire anche in al­
tre forme a favore delle gio­
vani generazioni. 

«11 Gruppo dei Deputati 
della gioventù presa visione 
delle proposte contenute in 
•na lettera aperta inviata re­

centemente a tutti i movi­
menti giovanili dalla gioventù 
socialista e comunista per svi­
luppare un'azione concorde 
nel Paese e nel Parlamento al 
fine di avviare a soluzione i 
più urgenti problemi dei gio­
vani lavoratori e studenti, di­
chiara la sua piena adesione 
a questa iniziativa e si im­
pegna a svolgere in merito 
un'azione parlamentare aper­
ta alla collaborazione dei 
parlamentari di tutti i Grup­
pi e di quanti hanno a cuore. 
per l'avvenire dell'Italia, lo 
avvenire della gioventù. 

« Il Gruppo dei Deputati 
delia gioventù è-cài servizio 
delle giovani generazioni, di 
ogni organizzazione giovanile 
e di ogni giovane e ragazza 
italiana». 

rozzi, che lascia la moglie e 
due figli in tenera età, e quel­
la di Paola Ferrari, la gioua-
ne vittima che tra pochi gior­
ni avrebbe dovuto sposarsi. 
Sulla Ferrari si è appreso un 
particolare che rivela come la 
morte della ragazza sia do­
vuta ad un tragico contrat­
tempo: essa infatti era rien­
trata in ufficio pochi minu­
ti prima della spararoria, do­
po essere rimasta assente 
qualche tempo per recarsi in 
un ricino negozio di rammen­
do .per calze; qualche istante 
dì ritardo avrebbe significa­
to per lei la salvezza. 

L'Istituto dì medicina te-
gale ha compiuto le autopsie 
dei due cadaveri. Entrambi 
sono stati raggiunti da tre 
protettili; il Marozzi presenta 
una ferita al cuore, un'altra 
alla spalla ed una all'addo­
me; la Ferrari, due colpi al­
l'addome ed uno al bacino. 

h fin (S vita una ragaiii 
travolta ria un camion 

CESENA, 14. — Un gravis­
simo incidente è accaduto 
ieri verso mezzogiorno sulla 
statale n. 71, nella pericolosa 
curva all'altezza di Villa 
Marmi. Un autocarro con ri­
morchio di proprietà di una 
cooperative autotrasporti gui­
dato dall'autista Enzo Cecca-
rini. a causa del fondo stra­
dale reso sdrucciolevole dal­
la pioggia, sbandava col ri­
morchio carico ed urtava 
contro un camioncino che 
proveniva in senso opposto. 
In seguito all'urto 11 rimor­
chio subiva un ulteriore 
sbandamento andando ad ur­
tare di striscio la 21enne Pia 
Domenichini la quale ripor­
tava gravissime ferite al ca­
po. Ricoverata d'urgenza al­
l'ospedale civile di Cesena vi 

l GRANDIOSO SUCCESSO AI CINEMA 

BARBERINI E METROPOLITAN 

VIETATO AI MTNORI DI 16 ANNI • • 
Data reeeestanalltà dello saettacelo «ma ••—cne tatte te tessere e gli tngretat di favore 
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